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Cinque ore di riunione all'Eliseo sotto la presidenza di De Gaulle 

Il governo di Parigi ha approvato 
l'accordo col GPRA & 

A Tunisi si dice che il «cessate il fuoco », potrebbe essere 
firmato il 7 marzo'a Evian — / punti ancora controversi 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 2Ì~(R.T.) — II 
consiglio dei ministri, riuni
to all'Eliseo sotto la presi
denza del gen. De Gaulle, 
ha approvato, dopo cinque 
ore di discussione, gli accor
di stabiliti fra j propri rap
presentanti e quelli del go
verno algerino. Il breve co
municato, diramato alla fine 
della seduta, si l'imita a di
chiarare elle il consiglio, tuli. 
to il rapporto dj Joxo. « ne 
approva le conclusioni, sia 
sulle condizioni del "cessate 
il fuoco" che su quelle del
l'autodeterminazione e del
la collabora/ione franco-al
gerina, ivi comprese \e ga
ranzie per le minoranze di 
origine europea ». 

Il comunicato conferma, 
cioè, che questi sono i pun
ti dell'accordo. Kra quanto 
cj si aspettava. La lunghez
za della discussione ò in
dubbiamente dovuta a ciò 
che non è accennato nel te
sto uHìciule. e cioè: 1) Le 
prossime trattative, per con
cordare i punti ancora in 
sospeso; 2) le misure da 
prendere in Francia e in Al
geria per rendere possibile 
l'applicazione dei patti. E' 
su questo che regna ancora 
la massima incertezza. 

Inizia 
la seduta 
del CNRA 
a Tripoli 

(Dal nostro inviato speciale) 

TUNISI, 2~— Il presi
dente del GPRA, Ben Kedda, 
è partito per Tripoli, come 
molti altri, in automobile. La 
riunione del Consiglio della 
rivoluzione comincerà v e 
nerdì mattina. Domani, i c in-
quantaquaUro membri del 
CNRA consacreranno la gior
nata a l |o studio di duecento 
pagine:Alia ,di , IetfU giuridici 
Vile rifM.yJno .,,g|i raccordi 
conclusi con j , francesi. •-• 

Una sorta di consultazione 
prevent iva fra j membri del 
governo algerino e i < con
siglieri » che non fanno par
te del . governo, è già a v v e 
nuta a Tunisi , fra ieri e 
oggi . In base ad essa, il 
G P R A considera la neces
saria maggioranza dei quat
tro quinti già acquisita alla 
tesi dell 'armistizio. Cosi, cal
colando i quattro o cinque 
giorni per la discussione a 
Tripoli , altre quarantotto ore 
di passaggio a Tunisi e a n 
cora tre o quattro giorni di 
incontri con i francesi, si 
considera che la firma del
l 'armistizio potrà coincidere 
con la festa de l l 'Aid-es -Se-
gh ir (la fine del digiuno m u 
sulmano) che quest'anno ca
drà il 7 marzo. L'ultima fase 
del la trattativa con i fran
cesi e la cerimonia della fir
ma si svolgeranno probabil
m e n t e a Evian. 

A questo punto, siamo in 
grado di dire con sufficiente 
approssimazione quali sono i 
punti più scabrosi su cui le 
trattative con la Francia so 
n o concluse — anche se m a n 
ca la ratifica —. su quali 
concessioni una piccola mi 
noranza dei dirigenti a lge 
rini non è d'accordo e quali 
sono ancora i problemi da ri
solvere. 

Le questioni più compli 
cate sono state quel le del
l 'avvenire degli europei, del 
Sahara, della l iberazione dei 
prigionieri e de l le basi mi 
litari. I francesi avrebbero 
ottenuto, per gli europei di 
Algeria, il. riconoscimento di 
tutti i diritti — sulla base 
della doppia nazionalità — 
per un periodo di tre anni. 
In questo periodo, essi avran
n o il tempo di fare la loro 
scelta: nel '66. se non avran
n o ancora optato per la cit
tadinanza algerina, saranno 
considerati stranieri. 

In cambio della sovranità 
algerina sul territorio del 
Sahara. la Francia ha otte
nuto di continuare lo sfrut
tamento del le fonti di pe 
trolio e di gas con una s o 
cietà mista che lascerebbe 
sostanzialmente integro il 
potere de] cartello interna
zionale. Questa è conside
rata la concessione più im
portante fatta ai francesi. 
Ma bisogna calcolare che la 
Francia, nel quadro africano 
attuale, poteva minacciare 
(attraverso pretese territo
riali di paesi manovrabil i 
come il Niger. il Ciad e la 
Mauritania) , altre richieste 
se non fossero stati esauditi 
ì suoi desideri. 

Nel campo dell'economia. 
ancora, gli algerini hanno ac
cettato praticamente di e n 
trare a far parte della zona 
del franco, ma sembra che 
abbiano ottenuto un margine 
di manovra sufficiente r^ r 

poter avere scambi anche 
con i paesi dell'Est. 

Uno dei punti su cui la 
discussione si è arenata più 
a tango è stato quello della 

: l iberazione dei prigionieri. 

De Gaulle voleva poter d i 
stinguere fra le diverse ca
tegorie di prigionieri: Ben 
Bella si è opposto minac
ciando di non uscire dal ca
stello in cui e rinchiuso finn 
a che non fossero stati l ibe
rati tutti i detenuti algerini. 
Così, il G P.R.A. ha ottenuto 
partita vinta. In cambio la 
delegazione algerina si sa
rebbe impegnata a non in
tentare processi — almeno 
per il momento — ai crimi
nali di guerra e a reinte
grare ne l l 'Alger ia indipen
dente i militari algerini col
laborazionisti. , 

I francesi hanno ottenuto 
un accordo di principio sulla 
permanenza di basi militari, 
di aeroporti e di basi radar 
nel Sahara che saranno loro 
cedute in affitto. Per (pianto 
tempo ? E' questo uno dei 
problemi rimasti in sospeso. 
Joxe ha dovuto però pro
mettere che i soldati fran
cesi saranno impiegati nella 
ricostruzione dei vil laggi di
strutti per dar modo alle po
polazioni l iberate dai centri 
di raggruppamento di ritro
vare presto nuove case. 

Tra i problemi che restano 
da definire, i più importanti 
sono certe clausole sullo s ta
tuto degli europei (rappre
sentanza negli organismi 
eleggibi l i ) e soprattutto la 
durata del periodo di tran
sizione e la composizione 
dell 'esecutivo che controlle
rà la preparazione del refe
rendum. E* stabil ito che 
l'esecutivo si affiancherà ad 
un alto cpmmissario france
se: di questo esecutivo prov
visorio faranno parte proba
bi lmente sei algerini e tre 
francesi. Tra i sei algerini 
solo nuattro saranno nomi
nati dal F.L.N.: non si trat
terà di membri del GPRA 
ma di importanti personalità 
come il dottor Keraman. che 
fu a capo della federazione 
di Francia dello FLN. Pol
la presidenza dell 'esecutivo. 
gli algerini insistono sul no
me di Abderraman Fares che 
i francesi esitano ad accet
tare perché dovrebbero libe
rarlo apposta dalla prigione. 

Circa la durata del , pe
riodo, transitorio , si t oscilla 
fra i quattro iuesi proposti 
dal .GPRA e gli otto accat
tati dai francesi. In questo 
periodo, i soldati dell'eser
cito di- l iberazione dovreb
bero ancora rimanere fermi 
nel le loro basi dell'est (Tu
nisia) e dell'ovest (Marocco). 

Da queste succinte notizie 
si può già dedurre quale sa
rà il contenuto della discus
sione al C.N.R.A. Benché la 
maggior parte degli ufficiali 
dell'esercito di l iberazione 
membri del Consiglio siano 
finora d'accordo con i loro 
capi dell' insurrezione del '54, 
Ben Bella e Krim (favore
voli al compromesso rag
giunto), rimangono alcuni 
oppositori. La preoccupazio
ne unitaria dei dirigenti del 
GPRA è sufficientemente va
lida e seria perché appaia 
inutile, a lmeno per il mo
mento, divulgare i nomi di 
questi oppositori. D'altra par
te non sembra che esista fra 
loro una base comune; si 
tratta soprattutto di combat
tenti hi cui lealtà ed il cui 
attaccamento agli ideali del
la rivoluzione algerina sono 
ineccepibili. 

Ma ci si domanda se essi 
avranno da proporre una po
litica diversa che possa ap
parire più convincente degli 
argomenti su cui poggia la 
tesi di Ben Kedda: il pre
sidente del GPRA potrà so
stenere con ragione che una 
ulteriore attesa non rende
rebbe certo il compromesso 
più favorevole ali* Algeria. 
Gli sviluppi della situazione 
africana nel corso dell'ulti
mo anno non sono tali da 
consentire ulteriori rischi. 
Inoltre, il compromesso rag

giunto con la Francia non 
significa affatto la rinuncia 
a perseguire fino in fondo gli 
obbiettivi rivoluzionari: la 
pace sarà di per se stessa 
una battaglia vinta. 

Del resto. Ben Kedda Ila 
espresso cu la iamente il suo 
pensiero a questo proposito 
in un messaggio fatto perve
nire ieri al primo minis t io 
cinese Cui En-lai: « L'Alge
ria —- dice tra l'altro il pre
s idente del ( ìPRA — ingag
gia attualmente una impor
tante battaglia per realizza
re l'indipendenza nel quadro 
dell'unità e della dignità ter
ritoriale del paese. Tuttavia, 
noi siamo nienamente con
sapevoli dello difficoltà e 
dell'ampiezza della lotta che 
dovremo ancora sostenere 
contro le forze del neocapi
talismo e dell ' imperialismo 
per consolidare la nostra in
dipendenza e realizzare la 
libertà economica e sociale >. 

SAVERIO TIJTINO 

TlìNISI — Il leader algerino Kcn Kccidn si appresili u MI II re sulla sua unto per recarsi a 
Tripoli rime prenderà parte alla riunione del Consiglio della Rivoluzione 

(Telefoto ANSA - - l'Unità ••) 

Nella risposta a Mosca 

Nehru propone 
il vertice in aprile 

L'ambasciatore Kroll consegna a Gromiko la risposta 
della Germania occidentale al memorandum sovietico 

MOSCA, 21. — Nchru ha 
risposto o(i(ii al messaggio ili 
Krusciov che proponeva la 
partecipazione ilei capi di go
verno ai lavori ilei diciotto 
sul disarmo. Il primo mini
stro indiano si dichiara pron
to a partecipare, ma propone 
come data della riunione al 
massimo l ibel lo In fine dì 
aprile, amiche il 14 marzo: 
nel frattempo, egli afferma. 
i partecipanti alla conferen
za dovrebbero compiere pro
gressi sulla base dì « precise 
istruzioni > dei >foro governi 
e ilf. uncomune atteggiamen
to di buona volontà. 
• A sua-volta, l'ambasciato
re tedesco-occidentale Kroll, 
ha rimesso oggi al capo della 
sezione tedesca del ministe
ro degli esteri dell'URSS, 
Uiciov, la risposta del can
celliere Adenaucr al m e m o 
randum sovietico stdle re
lazioni tra i due paesi. I due 
funzionari hanno successiva
mente conferito per circa 
mezz'ora. Uscendo. Kroll ha 
dichiarato che la risposta di 
Bonn è € cortese ed esente 
da polemica ». Ita mi conte
nuto « concreto » e « non 
chiude fa porta a trattative 
separate con l'Unione Sovie 
fica ». 

Secondo indiscrezioni rac
colte negli ambienti occiden
tali. la risposta di Adenaucr 
non raccoglierebbe il sugge
rimento sovietico di negozia
ti diretti su'Berlino e suÌTtro-
blema tedesco, ma esprime'-
rebbe interesse e buona vo
lontà nei riguardi di ttna 
estensione e di un migliora
mento delle relazioni, in pnr-
ticolare sul piano commer
ciale e culturale. Essa sugge
rirebbe inoltre di prosegui
re lo scambio di opinioni per 
via diplomatica. 

di precisazioni, tendenti so
prattutto a sottolineare che 
non .si tratta di una '«propo
sta -, bensì di una •• opinione •• 
avanzata dal cancelliere Ade
naucr in risposta a domande 
dei giornalisti. Al tempo stes
so. però. Bonn ha confermato 
la sostanza della sua presa di 
posizione 

Una precisazione ufficiale b 
stata fatta dal portavoce Von 
Eckardt. dopo che a Londra il 
Forrifin Office e a Washington 
fonti ufficiose avevano dichia
rato di « non saper nulla » del 
progetto esposto da Adenaucr 
e di attenersi ai ~ sondaggi di
plomatici •• in corso Adenauer. 
fin affermato. Voti Eckardt. 
«non ha voluto dire che ì pon-
daiV-ii di Mosca devono essere 

interrotti, ma che. una volta 
conclusi o falliti questi son
danti. egli ritiene sarebbe op
portuno riunire i ministri de
sìi esteri". L'ambasciatore te
desco-occidentale a Washing
ton. Greve, ha confermato que
sta versione all'uscita dal Di
partimento di Stato, dove si è 
recato u conferire con Itusk 
^Icidi ambienti politici di 

Bonn il contrasto sorto tra sii 
alleati ha destato una certa 
impressione Quanto al pro
getto di Adenaucr. è opinione 
corrente che esso sia frutto 
della discissione svoltasi a Ua-
den tra il cancelliere e De 
Gaulle e miri a reinserire nel
la trattativa la Francia, attuai 
mente assente dai •« sondami! •• 

I social
democratici 

europei 
contro Franco 

nel MEC 
STRASBURGO. 21. — Il 

gruppo .socialdemocratico dol-
l'as.semblea parlamentare euro
pea ha diramato un comunicato 
in cui condanna la eventuale 
istituzione di lesami tra Ir» 
Spagna e :1 MEC l\ comunica
to, diramato al termine d: una 
riunione ,i Strasburgo del grup
po .socialdemocratico (che com
prende i rappresentanti eocial-
democratici delegati dai paria-
nienti dei -fiei"). "6i oppone 
categoricamente alla presa in 
considerazione di una richiesta 
proveniente da un governo dit
tatoriale» e chiede al Consi
glio dei ministri del MEC « di 
non prendere in considerazio
ne in alai,, caso l'apertura di 
negoziati con l'attualo governo 
spagnolo » in vieta di un'asso
ciazione I socialdemocratici 
chiederanno al consiglio ed al
l'esecutivo del MEC di pren
dere chiaramente posizione a 
tale riguardo nel corao della 
sessione di marzo dell'assem
blea parlamentare europea. 

Di aver favorito i disordini in Guiana 

Cheddi Jagan accusa 
l'Inghilterra e gli USA 
Il partito d'opposizione ha ricevuto 45 .000 dollari 
Sei basi militari americane contro Cuba a Panama 

Continuazioni dalla la pagina 

Freddezza 
anglo-americana 
per la proposta 

di Adenauer 
BONN. 21 - I>n fredda ÒC-

conlicnza fatta daijl. alleati 
all'idea di una conferenza dei 
ministri decli esteri sui pro
blemi di Berlino e della Ger
mania ha indotto orni la can
celleria di Bonn ad uni serie 

GEORG ETOWN, 21. — Il 
primo ministro della Guiana. 
C h e d d i - J a § a n . Ila rivelato 
ogK), nel corso di ;una confe
renza stampa, che s é l e trup
pe britanniche fossero inter
venute in tempo, e c ioè 
quando il suo governo ne fe
ce richiesta, la pravità dei 
disordini avvenut i in segui
to al complotto antigoverna
tivo sarebbero stati molto 
minori. Nel corso dei disor
dini. com'è noto, ò stato di
strutto dal fuoco l'intero 
centro commerciale di Geor-
getown: se l ' intervento fos
se avvenuto giovedì sera in
vece che venerdì il disastro 
sarebbe stato evi tato . • 

Il premier ha poi affer
mato che il suo governo non 
ha nessuna intenzione di di
mettersi di fronte al com
plotto « organizzato e finan
ziato da certi ambienti ame
ricani >. A questo proposito 
Jagan ha citato un giornale 

L'agonia del merca 

di Washington il quale affer
ma che il partito d'opposizio
ne , della Guiana. capeggiato 
dall 'uomo d'affari Peter Da-
guiar, ha ricevuto Un finan
ziamento di 45 000 dollari 
statunitensi. 

Concludendo la sua con
ferenza stampa il primo mi
nistro ha ripetuto che in 
Guiana non vi è stato nei 
giorni scorsi a lcuno sciopero 
generale, bensì una serrata 
da parte dei datori di lavoro. 

37 paesi all'ONU 
contro l'ingerenza 
americana a Cuba 

— * * . * * * 

**•*>»* 
sv~v.«:?&£ 

CUXlf AVEN (GerMnla) — Il mercantile Ingleso - Ondo • che dalla • rana dicembre «I era 
•renato all'ettaaria dell'Elba al è fortemente Inclinata • ran«* della violenta temperie del 
giarni «cani. Nella foto: la nave inclinata di molti gradi è armai piena d'acqua (Telefoto) 

NEW YORK, 21- — L'Assem
blea generale delle Nazioni 
Unite ha respinto ieri — con 45 
voti contro. 37 a favore e 18 
astenuti — jUba mozione mon
gola che chiedeva^ la condan
na dell'Ingerenza 'americana 
negli nftéfMéubapi e ribadi
va le dailHWìoni della Carta 
dcll'ONU" sul rispètto dell'egua
glianza tra i diversi paesi e 
dell'autodeterminazione " " 

I.a votazione rappresenta 
una vittoria solamente appa
rente degli Stati Uniti: basti 
pensare che pochi giorni addie
tro. per una mozione cecoslo-
vacco-rumena dello stesfo te
nore.' ì voti a favore erano 
stati soltanto nove. 

I preparativi di aggressione, 
contro Cuba da parte degli 
Stati l'niti sono stati frattan
to denunciati dall'ex-vice mi
nistro degli esteri panamense 
Ernesto C.tstillero Primentel. 
il quale ha rivelato recente
mente che. oltre alla zona del 
Canale controllata dagli Sta
ti t'mti. ci sono attualmente 
sul territorio di Panama, che 
sì estende per "0 mila kmq.. 
sei basi militari americane. 

Gli Stati l'niti hanno anche 
costruito b.i*ì aeree per faci
litare il trasporto dei mercena
ri e di grandi quantità di ar
mi Queste basi aeree com
prendono la base di Rio Ilato. 
situata sulla; costa del Paci
fico e attrezzata per l'atterrag
gio di aerei • a reazione, che 
può far fronte ad un traffico 
di più di 200 grandi aerei del 
tipo B-52. Attualmente le for
ze militari americane di stan
za a Panama ammontano a 80 
mila unità. 8.000 delle quali si 
trovano nella base di Rio Tato. 
In precedenza in questa base. 
che veniva soprattutto utiliz
zata come poligono di tiro. 
erano stanziati poco più di 200 
soldati. 

Nuove misure 
di riforma agraria 

in Brasile 
KIO DE JANEIRO. 21. — Il 

consiglio dei ministri del Bra
sile ha discusso in questi gior
ni la questione della riforma 
agraria e ha deciso di costitui
re un consiglio nazionale per 
la riforma agraria, con il com
pito di elaborare, tra l'altro. 
le misure necessarie per la sua 
attuazione. 

Il progetto preliminare di 
riforma, preparato dal ministe
ro dell'agricoltura, prevede 
l'acquisto del 10% della terra 
di. proprietà privata nel corso 
di dieci anni, da consegnare ai 
contadini. Secondo il progetto. 
la terra è soggetta ad acquisto 
obbligatorio se non è coltiva
ta o inefficientemente usata. 

Il progetto definitivo di ri
forma sarà preparato nel giro 
di '30 giorni. 

La questione della riforma 
agraria è stata esaminata an
che ad una sessione straordi
naria del congresso naziona
le-apertas i ai primi di feb
braio. Essa è largamente di
scussa da tutti gli strati della 
popolazione. 

Negoziati a Bonn 
per aiuti all'Iran 

TEHERAN. 21. — Il primo 
ministro irafùano Ali Am.nl ac
compagnato dalla mogi.e e da 
una missione economica for
mata da 10 persone è partito 
stamane da Teheran per la Ger
mania per una visita di tre set
timane in Europa Amini e la 
missione economica t occorre
ranno cinque giorni in Cernii-
nia *per negoziare aiuti econo
mici 

Success.vsir.ente «". recheran
no in Belgio per gettare le basi 
della, partecipazione dell'IRAX 
al Mercato comune europeo. 

Amini successivamente si re
cherà in Francia e concluderà 
poi il suo viaggio con una vi
sita ufficiale di tre, giorni in 
Inghilterra. 

Rusk a Ginevra 
il 14 marzo 

WASHINGTON. 21. — Il Di
partimento di Stato ha annuo 
ciato ogni che il suo segreta
rio, Rusk. conta d: partecipa
re alla seduta di apertura del
la conferenza di Ginevra sul 
disarmo, il 14 marzo prossimo, 

F ANFANI 
di rispondere positivamente al
l'invito di Gronchi. 

« Come risulta dagli accor
di fra i tre partiti che concor
rono a formarlo — prosegue 
la dichiarazione — il nuovo go
verno si propone di continua
re la strenua difesa delle no
stre libere istituzioni da ogni 
ipoteca totalitaria, acquisendo 
ad esse nuovi consensi popo
lari in virtù di una politica 
che, aderendo alla crescita mo
rale e materiale della Nazio
ne, ammoderni la pubblica am
ministrazione e ne aumenti la 
efficacia anche con lo sviluppo 
delle necessarie autonomie, di
lati la costruttiva azione civi
le e democratica della scuola, 
sviluppi programmaticamente 
l'economia senza più squilibri 
territoriali, settoriali ed uma
ni, faccia partecipare autore
volmente l'Italia, in piena soli
darietà con j nostri alleati e 
nell'adempimento degli obbli
ghi che ci derivano dall'allean
za, al grande dialogo che si sta 
svolgendo per offrire all'uma
nità una vera pace, non mi
nacciata dalla corsa atjli ar
mamenti. e garantita da una 
equilibrata p r o s p e r i t à per 
tutti ». 

L'ultima parte della dichia
razione è dedicala all'incontro 
DC-PSI e alla riaffermazione 
che non vi saranno cedimenti 
di sorta sul terreno della « di
fesa della libertà ». 

« Da oltre un decennio — 
ha tenuto a precisare Fanti
ni — nel nostro Paese moltis
simi hanno detto che un auto
nomo atteggiarsi del PSI sui 
problemi politici avrebbe co
stituito un passo importante 
per i liberi sviluppi della de
mocrazia in Italia. DC, PRI e 
PSDI, da tempo, hanno cer
cato di favorire che l'evento 
si verificasse nelle condizioni 
migliori. Oggi per la prima 
volta se ne profila la possi
bilità ». 

« Manovre comuniste e neo
fasciste e propaganda conser
vatrice, da estremi opposti 
concorrono a creare allarmi at
torno ad esso per renderne 
impossibili gli sviluppi da al
cuni temuti ». 

« Con senso di responsabili
tà — egli ha aggiunto ancora 
— tre partiti, cui molto devo
no gli italiani per la loro li
bertà, il loro progresso e la 
loro sicurezza, hanno deciso di 
non lasciar cadere la prospet
tiva che si profila. I loro idea
li ben noti, la loro azione con
trollata ed apprezzata per ol
tre un decennio, i loro fermi 
impegni rinnovati anche in 
questa circostanza, danno la 
più sicura garanzia che come 
non sono stati compiuti fino
ra, non saranno compiuti in 
avvenire cedimenti di sorta in 
qualsiasi direzione, ritenendo
si fermamente la libertà d'Ita
lia e la sua sicurezza scudo 
indispensabile per poter com
piere ogni proposto progresso» 

Concludendo Fanfani ha det
to che egli ha accolto l'invito 
« per coerenza », che Io as
solverà con « l'impegno co
struttivo e la fedeltà democra
tica » di cui testimoniano la 
sua vita parlamentare e l'atti
vità di governo, e che non ri
s p a r m i c i sforzo affinchè « !e 
speranze fioriscano, i dubbi di
leguino ed il popolo italiano 
nella libertà e nella pace com
pia ulteriori giusti progressi 
beneficamente illuminati dalle 
sue più antiche e nobili tra
dizioni civili e religiose ». 

Dopo la presentazione del
la lista dei ministri, l'on. Moro 
ha inviato a Fanfani un tele
gramma di compiacimento. 

COMMENTI Un commento alla 
conclusione dell'accordo per la 
costituzione del nuovo gover
no Fanfani è pubblicato dal
l'agenzia Argo, della sinistra 
socialista. < Il comunicato con 
il quale la DC, il PSDI e il 
PRI hanno confermato la con
clusione dell'accordo per la 
costituzione del nuovo gover
no Fanfani — scrive l'agenzia 
— giustifica ampiamente le ri
serve nei confronti del gover
no di centro-sinistra espresse 
tra i socialisti in occasione del
l'ultimo Comitato centrale. Xel 
comunicato non soltanto riap
pare la vecchia inaccettabile 
collocazione centrista, non 
ideologica ma politica, che po
ne fascisti e comunisti sullo 
stesso piano come nemici del
la democrazia e viene riaffer
mata la piena fedeltà al Pat
to atlantico, ma tutta la parte 
programmatica viene sfumata 
in modo generico e autori/za 
al sospetto. E' bene avvertire 
che sino a questo momento il 
C.C. del PSI. con l'accordo mo
tivato della sinistra, si è lìmi-
tato a constatare la corrispon
denza del programma econo
mico-sociale esposto, verbal
mente, da Fanfani a Nenni. 
con il programma elaborato 
dai socialisti. Ogni cautela è 
perciò necessaria nel control
lare che la posizione program
matica ufficiale del governo 
corrisponda agli impegni pre
si con i socialisti: e. una volta 
accertato questo dato di fatto 
assai importante, rimane pur 
chiaro che alla convergenza 
sul programma non potrà non 
corrispondere un corso nuovo. 
sia in politica estera, sia nei 
rapporti politici nel Paese, su
perando le tradizionali posi
zioni dei governi centristi. Non 
si può compiere, infatti, una 
svolta a sinistra in nome del 
l'atlantismo e dell'anticomuni
smo, come non la sì può coni 
pierc senza un rigoroso rispet 
to delle scadenze programma
tiche che sono state concor 
date ». 

La contraddittorietà delle 
indiscrezioni sul programma 
oltre che sulle motivazioni po
litiche generali, giustifica ov 
viamente perplessità e diffi
denze. Ancora ieri, nel riferi
re la sostanza del colloquio 
svoltosi martedì a Palazzo Chi 
gì tra Fanfani, Moro e Sceiba, 

la Nazione di Firenze così sin-i 
tetizza l'esposizione fatta dal 
segretario della D.C.: 

« 1) li programma del nuovo 
governo è un programma de
mocristiano al 101 per cento 
(101, non cento); 2) la poli
tica interna del governo re
sterà immutata; 3) la riforma 
della legge comunale e provin
ciale varata dal Consiglio dei 
ministri in una delle recenti 
riunioni, non sarà modificata e 
verrà portata all'approvazione 
del Parlamento entro questa 
legislatura; 4) l'attuazione del-
l'istituto regionale è rinviata 
alla prossima legislatura, e 
sarà in ogni caso condiziona
ta a un impegno socialista di 
non fare mai più nuove Giunte 
regionali con i comunisti ». 

La distanza che corre tra le 
affermazioni sopra riportate e 
le assicurazioni fornite da Fan
fani a Nenni — e da questi ri
ferite al C.C. socialista — è 
indubbiamente assai forte. Non 
si può ignorare che la Nazio
ne è nettamente contraria alla 
soluzione di centro-sinistra; 
questo tuttavia non basta a li
quidare ogni sospetto di « bi
valenza programmatica ». 

LEGA DEI COMUNI n rapido 
perfezionamento delle leggi 
per l'elezione del Consiglio re
gionale Friuli-Venezia Giulia 
e delle Regioni a statuto or
dinario. in modo da rendere 
possibile l'attuazione dell'ordi
namento regionale nel corso 
dell'attuale legislatura, sarà ri. 
chiesto al nuovo governo dal
la Lega dei Comuni democra
tici. In proposito un ordine del 
giorno approvato dalla Presi
denza della Lega sottolinea 
« l'importanza assunta, nella 
discussione tra i partiti per la 
definizione del programma d"l 
nuovo governo, dal problema 
della attuazione dell'ordina
mento regionale che posto in 
termini concreti e collegato a 
precise scadenze, corrisponde 
all'azione condotta dagli ammi
nistratori locali democratici e 
regionalisti ed ai voti unanimi 
delle amministrazioni comuna
li e provinciali che hanno sem
pre invocato in tutti questi an
ni l'attuazione dell'ordinameli. 
to regionale come cardine del
la democratizzazione dello Sta
to e come garanzia effettiva 
delle autonomie locali ». 

L'o.d.g. ricorda ancora le ri
soluzioni della 20. assemblea 
nazionale dei Comuni italiani, 
la recente assemblea delle Re
gioni a Firenze e ribadisce, in
fine. la decisa avversione al 
progetto di riforma della legge 
comunale e provinciale, pre
sentato alle Camere dall'ono
revole Sceiba. Di qupsto pro
getto si chiede il ritiro e si 
rivolge invito al nuovo gover
no perchè * in attesa dell'ap
provazione di un nuovo testo, 
adotti un indirizzo politico che. 
nella nrafica. consenta e favo
risca il rispetto delle autono
mie locali e il richiamo per
manente allo snirito e alla let
tera della Costituzione da par
te di tutti eli organi dello 
Sialo». 

CONFINDUSTRIA 

mcndo «perp le s s i tà» per le 
' modifiche » che sì correb
bero introdurre nel regime 
di mercato. Gli industriali, 
comunque, sono pronti a coo
perare e a sottoporre le pro
prie istanze al governo: non 
vogliono però essere dei 
< tollerati » né « diventare 
meri esecutori di decisioni 
nitrut. di scelte aprioristiche 
nate da compromessi conti n-
aenti tra le segreterie dei 
partiti ». Questa riafjcrma-
zione del ruolo che il padro
nato vuol riservarsi nella 
nuova situazione ha suscitato 
una lunga acclamazione da 
parte dell'assemblea. 

Si è poi levato a parlare 
l'onorevole Colombo, mini
stro uscente dell'Industria. 
< La mia presenza - . ha esor
dito. - è un atto di doverosa 
valutazione della responsabi
lità di questa assemblea, e 
di riconoscimento di tutto ciò 
che gli industriali hanno 
compiuto al servizio dell'eco
nomia del paese >. Non senrn 
abilità. Colombo ha spiegato 
agli industriali che un'eco
nomia programmata central
mente in un certo modo cor
risponde alle esigenze del 
capitalismo moderno e quin
di coincide coi loro stessi in~ 
tercssi. E infatti sia il padro
nato inalese sia quello fran
cese hanno da tempo richie
sto ai loro governi l'attua
zione di una polit'ca di piano. 
Vi sono problemi nazionali 
inselliti, ri è una forte spìnto 
delle masse a tm ulteriore 
progresso: di ciò la classe po
litica dirigente deve tenere 
conto. Ma gli industriali non 
sono affatto dei * tollerati > 
anzi sono chiamati a parteci
pare all'elaborazione dei me-
fon"; e rfrol» obictfri-J. «C'è 
modo e modo di realizzare 
un progresso*, e il padro
nato sa che un recessivo ac
centramento dello sviluppo 
in determinate zone compor
ta danni non solo sociali ma 
anche economici. < Mi rirol-
QO aali imprenditori che han
no investito nell'Italia cen
trale e meridionale ». bn 
esclamato l'oratore. ~ perchè 
dicano se non hanno sentito 
e se non sentono la necessità 
di un'armonica programma
zione statale > (grida: « .Si. 
si! >). Anche l'esigenza di un 
allargamento del mercato in
terno, al fine di non restare 
troppo subordinati all'anda
mento delle esportarioni. è 
stata richiamata dall'on Co 
lombo. 

Sul terreno schiettamente 
politico, infine. Colombo sì 
è curato di tranquillizzare 
l'uditorio. La D.C. ha sempre 
€ lottato per la libertà ». in
fende continuare a farlo 
« senza esitazioni né cedi

menti di nessun genere», e 
per questo -chiede fiducia'. 

Durante il discorso del mi
nistro, l'uditorio è apparso 
chiaramente diviso. Un nu
meroso settore di ultras ha 
di frequente interrotto l'ora
tore con grida allarmate e 
ostili. La maggioranza è sta
ta invece sensibile alla cau
tela sollecitata da Cicogna. 
Al termine, l'applauso per 
Colombo è stato pressoché 
unanime- Anzi, avendo il mi
nistro detto che le sue parole 
« impegnavano lui solo ». dal
la platea si sono levate grida 
significative: « Speriamo di 
no! > « Speriamo che impe
gnino tutto il qouerno ». In
somma Colombo sembra aver 
riproposto all'Eli R la sua 
candidatura al dicastero del
l'Industria * infatti in sera-
la l'ha riottenuta. 

MONOPOLI 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

Edisonvoltu e la sua conso
ciata principale, la CIELI, .si 
comporteranno in maniera 
analoga, e se gli altri gruppi 
elettrici (SADE. Sel t -Val-
darno. SRE, ecc.) seguiranno 
la stessa via. si assisterebbe 
ad una distribuzione di molte 
decino di miliardi sottratti 
alle riserve del le società, agli 
ammortamenti, o ad altre 
« voci » dei bilanci. Non so
no allatto da escludere alti e 
manipolazioni, come quella 
di far sparire artificiosamen
te i crediti, di far gonfiate 
altrettanto artificiosamente i 
debiti, ecc.: il tutto per ac
col late alla collettività un 
costo più alto. 

E' necessario per ciò un 
pronto intervento dello Sta
to. nell ' interesse pubblico. In 
questo senso, i deputati c o 
munisti Natoli. Nannuzzi e 
Capraia hanno presentato ie 
ri la seguente interrogazione 
alla Camera. 

« I sottoscritti chiedono di 
interrogare il presidente del 
consiglio dei ministri per co
noscere: 

a) se egli abbi a preso vi
sione delle informazioni pub
blicate dalla stampa, relati
vamente alle del ibere assun
te. in serie, dai consigli di 
amministrazione di talune so
cietà elettrocommerciali , in 
ordine all 'aumento del capi
tale sociale mediante « ut i 
lizzazione di disponibilità > 
con emissione di azioni gra
tuite. nonché alla distr ibu
zione di cospicui dividendi: 

b> se egli non creda di 
ravvisare in quest'operazio
ne. ev identemente manovra
ta. il proposito di rendere 
più difficile o. comunque, più 
costosa la progettata nazio
nalizzazione del settore elet
trico: 

e) in caso afTermntivo, se 
egli non ritenga necessario 
che il governo, per impedire 
tale manovra avvalendosi dei 
poteri previsti dalla legge. 
impegni il Comitato intermi
nisteriale del credito a rifiu
tare le autorizzazioni per gli 
aumenti di capitale, a qual
siasi titolo, per tutte le s o 
cietà del settore elettrico ». 

Dal canto suo il compagno 
socialista Riccardo Lombardi 
ha presentato una analoga 
interrogazione aj Presidente 
del Consiglio ed al Ministro 
del Tesoro. 

Impugnata 
la costituzionalità 

dell'indulto 
del '59 

PALERMO. 21. — La Corto 
Cost.tuzionale dovrà occuparci 
della legittimità giuridica dK 
decreto di amnistia e indulto 
dell'I! limilo '59. decreto cho 
limitava il benefìcio solo ad al
cuni tip; di reato. La decisione 
di rinviare tale decreto al'.a 
Corte Costitu7.ionale è .stata og-
Si presa dalla I Sezione della 
Corte di Appello di Palermo 

Davanti alla Corte di Paler
mo s: stavano giudicando ^ 
persone imputate in una truffi 
d: elettrodomestici perpetrai 
tra il '.Ttì e il '57. 

La difesa ha. .n questa cede. 
avanzato !•"» propria eceez.or.'-
e che cioè non *i por*a e»cKi-
dere il reato di truffa dell'.n-
dulto del "59. .n quanto, d. 
fronte alla Cost.tuz.one. Uitt: 
cittadini fono ugual- e perciò 
osmi: debbono essere r-tenute 
le co'.pe 
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